
 

Shipping 
18/03/20 16:47 

Installazione degli scrubber, ritardi in Cina: 20 navi di 
MSC ferme per 100 giorni 
Molte portacontainer in attesa di poter entrare nei cantieri, armatori a caccia 
di soluzioni alternative per contenere le perdite. E crolla il delta di costo fra il 
carburante ‘pulito’ e quello tradizionale 

 

di Pietro Roth 
Una delle (tante) ripercussioni dell’esplosione della pandemia di Coronavirus, soprattutto 
in Cina: Alphaliner registra infatti ingenti ritardi nell’installazione degli scrubber, dispositivi 
di pulizia delle emissioni necessari per navigare in conformità alle regole di IMO 2020, che 
dal 1° gennaio di quest’anno impongono di limitare le emissioni di zolfo passando dal 
3,5% allo 0,5%. Una riduzione cui si può far fronte in due modi: o attraverso l’utilizzo di un 
carburante più pulito oppure, appunto, tramite l’installazione di questi scrubber, 
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operazione per la quale molte compagnie si sono rivolte, prima dell’inizio dell’epidemia, a 
cantieri di retrofittig cinesi, poi costretti a fermarsi a lungo. 
Fra le più colpite da questi ritardi, secondo Alphaliner, c’è MSC, che è stata una delle prime 
compagnie a darsi da fare sotto questo punto di vista. Sarebbero addirittura 20, secondo 
quanto riportato dagli analisti, le navi della compagnia ginevrina rimaste ferme per oltre 
100 giorni proprio a causa di questi ritardi. 
In generale, sono tante le portacontainer che devono ancora installare gli scrubber: si parla 
di 117 unità, di cui 17 dovranno aspettare tempi piuttosto lunghi. In Cina, ad esempio, ci 
sono alcune navi che stanno ancora aspettando di poter entrare nei cantieri e iniziare le 
operazioni necessarie. Un esempio in tal senso arriva da Songa Container, che deve 
installare gli scrubber su 14 navi: la compagnia ha fatto sapere che ci sono ritardi rilevanti 
in tutti i cantieri e che 3 navi sono rimaste bloccate a lungo in quello di Quingdao, rimasto 
chiuso proprio per l’estensione del Capodanno cinese e il fermo conseguente delle attività 
voluto dal Governo del gigante asiatico per fronteggiare l’emergenza. 
Per questo motivo alcuni armatori hanno scelto di cercare soluzioni alternative, per ridurre 
le perdite dovute ai giorni di fermo nave che iniziano a diventare consistenti. 
Infine, Alphaliner fa notare come i vantaggi dovuti all’installazione di questi dispositivi 
siano ormai ridotti al lumicino: in un primo momento l’elevato prezzo di vendita del 
combustibile ‘pulito’ aveva dato ragione a chi aveva scelto di continuare a usare il ‘vecchio’ 
carburante con gli scrubber, ma adesso questa differenza si è ridotta ad appena 60 dollari 
per tonnellata, rispetto al record di 330 dollari toccato a inizio anno. “Questa ormai minima 
differenza ha ridotto notevolmente i vantaggi di coloro che avevano deciso di installare i 
dispositivi di lavaggio delle emissioni, con piano di ammortizzamento dell’investimento 
stimati in quattro-cinque anni”, scrive Alphaliner, sottolineando come il delta atteso fra i 
due diversi carburanti era di 200 dollari per tonnellata. 
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